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Tuttocamere.it - Newsletter n. 10 del 26 Giugno 2008  
 
 
 
 
 
1. Riconoscimento vocale e gestione dei sistemi 
informatici 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali, con Provvedimento del 28 
febbraio 2008, ha autorizzato una multinazionale ad utilizzare un sistema di 
riconoscimento biometrico basato sul rilevamento delle impronte vocali dei 
propri dipendenti per gestire in maniera sicura e reimpostare 
automaticamente la password necessaria per accedere ai sistemi informatici. 
Il sistema di rilevamento biometrico, sottoposto alla verifica preliminare 
dell'Autorità, si basa sull'identificazione dell'utente attraverso l'elaborazione 
dell'impronta vocale, registrata e memorizzata su un server.  
Per la trasmissione dei dati è previsto l'uso di una rete protetta. 
La società, che dovrà informare i dipendenti sul trattamento dei dati 
biometrici e acquisirne il consenso, dovrà comunque garantire sistemi 
alternativi per cambiare le password. 
 
 
2. Mediazione in materia civile e commerciale 
 
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 24 maggio 2008, 
L136, la Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 2008/52/CE del 
21 maggio 2008, relativa a determinati aspetti della mediazione in 
materia civile e commerciale.  
La direttiva, che dovrà essere recepita entro il 21 maggio 2011, è diretta a 
facilitare l’accesso alla risoluzione alternativa delle controversie e di 
promuovere la composizione amichevole delle medesime incoraggiando il 
ricorso alla mediazione e garantendo un’equilibrata relazione tra mediazione e 
procedimento giudiziario e applicabile, nelle controversie transfrontaliere, in 
materia civile e commerciale, salve limitazioni. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della Direttiva 
europea, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Diritto societario europeo – 
Mediazione in materia civile e commerciale. 
 
 
3. Recepita la direttiva comunitaria sulle fusioni 
transfrontaliere delle società di capitali 
 
L’Italia, con il D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 108, ha dato attuazione alla 
direttiva 2005/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
ottobre 2005, relativa alle fusioni transfrontaliere delle società di capitali 
(cd decima direttiva).  
Il decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 17 giugno 2008 
ed entrerà in vigore dal 2 luglio 2008.  
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La direttiva consente le fusioni transfrontaliere tra società di capitali, finora 
impossibili o comunque molto difficili e costose, rispondendo così ad una forte 
domanda da parte delle imprese. 
L’obiettivo è facilitare la realizzazione di fusioni transfrontaliere tra diversi 
tipi di società di capitali soggette alle legislazioni di Stati membri diversi. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della Direttiva 
europea e del decreto di recepimento, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Temi di diritto societario e d’impresa – Fusioni transfrontaliere delle società di 
capitali. 
 
 
4. Camere di Commercio - Aggiornate le Tabelle A e B dei 
diritti di segreteria 
 
Con decreto dirigenziale interministeriale del 16 giugno 2008, sono stati 
approvati gli importi dei diritti di segreteria, apportando modifiche ed 
integrazioni alle Tabelle A e B allegate al decreto interministeriale del 22 
dicembre 2007. 
Il decreto, non ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, entrerà in vigore il 
1° luglio 2008. 
Le novità più rilevanti sono le seguenti: 
1) E’ stato ridotto il diritto di segreteria relativo alla bollatura dei libri 

sociali da 30,00 a 25,00 euro e istituito un diritto di segreteria relativo 
alla vidimazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti del medesimo 
importo; 

2) E’ stato istituito un diritto di segreteria relativo alle iscrizioni e variazioni 
all’Albo dei gestori ambientali dell’importo di 10,00 euro; 

3) E’ stato istituito un diritto di segreteria relativo ai nuovi adempimenti dei 
curatori fallimentari dell’importo di 20,00 euro (su supporto informatico) 
e di 10,00 (con modalità telematica). 
 

Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del nuovo decreto con 
le relative tabelle aggiornate, si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – 
Appendici – Diritti di segreteria riscossi dalle Camere di Commercio. 
 
 
5. CONFIDI – Calcolo del fatturato per la determinazione 
del diritto annuale 2008 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con la Nota del 12 giugno 2008, Prot. 
0005024, ha integrato la precedente nota del 29 aprile 2008 fornendo 
chiarimenti in merito all'individuazione dell'ammontare del fatturato che i 
CONFIDI devono prendere in considerazione come base imponibile ai fini 
del pagamento del diritto annuale per l'anno 2008. 
I CONFIDI, in considerazione della peculiare attività che svolgono, devono far 
riferimento alla voce M031 "Corrispettivi per le prestazioni di garanzia" 
del proprio conto economico. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della nota del 
Ministero, si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Appendici – Diritto 
annuale dovuto dalla Camera di Commercio. 
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6. Diritto annuale - Precisati i criteri di arrotondamento 
all’unità di euro 
 
Al fine di rendere omogenei i criteri di calcolo delle misure del diritto annuale e 
di evitare che differenti criteri producano errori e conseguenti sanzioni a carico 
dei contribuenti, il Ministero dello Sviluppo economico, con Nota del 20 
giugno 2008, Prot. 0000966, ha precisato il criterio di arrotondamento 
all'unità di euro cui fare riferimento nel calcolo del diritto annuale. 
Il diritto da versare, per gli iscritti nella sezione ordinaria del Registro delle 
imprese, si determina sommando gli importi dovuti per ciascun scaglione di 
fatturato (dirítto dovuto per il primo scaglíone, più le aliquote applicabilí per gli 
altrí scaglíoni successivi di fatturato, con íl limite dell'importo massimo previsto 
dal decreto) che rientra nel fatturato complessivo dell'impresa e arrotondando 
I'importo dovuto per la sede legale all'unità di euro più prossima. 
Sull'importo così determinato ed arrotondato deve essere calcolato l'importo 
eventualmente dovuto per le unità locali (come previsto dall'articolo 5, comma l, 
del decreto 1" febbraio 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico). 
Anche l'importo da versare per ciascuna unità locale va a sua volta 
arrotondato all'unità di euro e successivamente sommato al diritto 
dovuto per la sede. 
Nella Nota del Ministero vengono portati alcuni esempi concreti. 
 
Per un approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della Nota del 
Ministero, si rimanda alla Sezione: CAMERA DI COMMERCIO – Appendici – Diritto 
annuale dovuto alla Camera di Commercio. 
 
 
7. Pubbliche Amministrazioni - Pubblicata la Circolare 
della Presidenza del Consiglio sulla limitazione al ricorso 
alle collaborazioni esterne 
 
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20 giugno 2008, la Circolare 
della Presidenza del Consiglio 11 marzo 2008, n. 2, in tema di ricorso alle 
collaborazioni esterne da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
La legge finanziaria per l'anno 2008 e' intervenuta, con diverse disposizioni, a 
definire ulteriormente il regime delle collaborazioni esterne nelle  pubbliche 
amministrazioni, consolidando la tendenza a limitare il ricorso a tali 
tipologie contrattuali ad ipotesi eccezionali e, indirettamente, costituendo i 
presupposti per una riduzione della spesa correlata. 
Sul tema delle collaborazioni deve osservarsi come il legislatore negli  anni più 
recenti abbia disposto diversi interventi, di carattere finanziario e 
ordinamentale, finalizzati ad un  unico obiettivo: escludere che siano stipulati 
rapporti di lavoro autonomo per rispondere a fabbisogni permanenti e per lo 
svolgimento di attività non altamente qualificate. 
 
Per scaricare il testo della Circolare, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-
government – Appendice normativa. 
 
 
8. Emanate le regole tecniche e di sicurezza per il 
funzionamento del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) 
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Con D.P.C.M. del 1° aprile 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 
del 21 giugno 2008, sono approvate le Regole tecniche e di sicurezza per il 
funzionamento del Sistema pubblico di connettività previste dall'art. 71, 
comma 1-bis del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante il «Codice dell'amministrazione digitale». 
 
Si ricorda che con il Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 42 è stata 
introdotta un nuova disciplina relativa al collegamento informatico tra le 
Pubbliche Amministrazioni per l'erogazione di servizi resi in via telematica.  
La RUPA (Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione) ha ceduto il passo al 
nuovo Sistema Pubblico di Connettività (SPC). 
 
Per approfondire l’argomento del Sistema Pubblico di Connettività (SPC) e scaricare il 
testo del nuovo decreto, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – E-government – 
Sistema di connettività delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
 
9. Manovra triennale – Pubblicato il decreto-legge. Novità 
anche per la Camere di Commercio 
 
Il Consiglio dei Ministri del 18 giugno 2008 ha approvato una manovra 
triennale, articolata su un decreto-legge ed un disegno di legge, per il varo di 
disposizioni complessivamente volte a promuovere lo sviluppo (anche mediante 
misure di semplificazione di procedimenti amministrativi concernenti la libertà 
di iniziativa economica), a restituire potere d’acquisto ai cittadini, a 
razionalizzare l’efficienza e l’economicità dell’organizzazione amministrativa, a 
perseguire obiettivi di perequazione tributaria ed a semplificare procedimenti 
che incidono su questi aspetti. 
Pubblicato, sul Suppl. Ord. n. 152 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 
2008, il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (in vigore dal 25 giugno 
2008). 
Alcune novità riguardano le Camere di Commercio; ne segnaliamo due: 
• la verificazione prima e la verificazione periodica degli strumenti 

metrici passeranno ai Comuni; 
• il personale delle aziende speciali create dalle Camere di Commercio non 

potrà transitare, in caso di cessazione dell'attività delle aziende medesime, 
alle Camere di Commercio di riferimento, se non previa procedura selettiva 
di natura concorsuale. 

 
Per approfondire l’argomento e scaricare il testo del decreto e dell’ALLEGATO A 
riportante l’elenco delle 3.574 norme abrogate, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO 
PIANO – Archivio normativo – Manovra triennale – Pubblicato il decreto-legge. 
 
 
10. Intermediari e periti assicurativi – Fissato il 
contributo di vigilanza dovuto all’ISVAP per l’anno 2008 
 
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 giugno 2008 
è stato fissato l'importo del contributo di vigilanza dovuto dagli intermediari 
di assicurazione e riassicurazione e dai periti assicurativi per l'anno 2008 
all'ISVAP. 
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Si ricorda che il contributo va versato direttamente all'ISVAP entro il 31 
luglio 2008 e deve essere pagato dai soggetti che risultano iscritti, 
rispettivamente, nel Registro e del Ruolo alla data del 30 maggio 2008. 
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo del decreto 
con i relativi importi, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – Attività 
economiche e figure professionali – Assicurazioni. Il nuovo registro degli 
intermediari assicurati e riassicurativi – Il ruolo dei periti assicurativi. 
 
 
11. Protezione dei dati personali – In arrivo 
semplificazioni per imprese, professionisti e Pubblica 
Amministrazione 
 
Il Garante per la protezione dei dati personali, in data 19 giugno 2008, ha 
adottato un provvedimento volto a semplificare gli adempimenti del settore 
pubblico e privato in relazione alle correnti attività amministrative e 
contabili, in particolare nei riguardi di piccole e medie imprese, liberi 
professionisti e artigiani.  
Il provvedimento prende in considerazione le realtà imprenditoriali di 
piccole e medie dimensioni, che trattano prevalentemente dati, anche in 
relazione a obblighi contrattuali, precontrattuali o di legge, esclusivamente per 
finalità di ordine amministrativo e contabile (gestione di ordinativi, buste paga 
e di ordinaria corrispondenza con clienti, fornitori, realtà esterne di supporto 
anche in outsourcing, dipendenti), spesso senza alcun carattere sensibile o 
giudiziario.  
Il Garante suggerisce l’adozione di una informativa semplificata, per la quale 
si possono utilizzare gli spazi utili nel materiale cartaceo e nella 
corrispondenza che si impiegano già, ordinariamente, per finalità 
amministrative e contabili.  
Della materia si occupa anche il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, il 
quale, all’articolo 29, prevede un “documento programmatico sulla 
sicurezza” semplificato; viene addirittura prevista la soppressione 
dell’obbligo di tenere tale documento in tutti i casi in cui vengano trattati solo 
dati personali e in cui l’unico eventuale dato sensibile sia costituito dalla 
malattia dei dipendenti senza indicazione della diagnosi. 
 
 
12. ATECO 2007 - Indicazione dei codici attività – 
Precisazioni dell’Agenzia delle Entrate 
 
Nel caso in cui dalla riclassificazione di un’attività - già svolta al 31 dicembre 
2007 - derivino più codici ATECO 2007, l’erronea indicazione del codice 
dell’attività prevalente nella comunicazione dati annuale IVA non è punibile 
se in UNICO 2008 (ovvero nella dichiarazione annuale IVA 2008 presentata in 
via autonoma od anche nella dichiarazione di variazione dati, se presentata nel 
frattempo) viene correttamente indicato il codice dell’attività prevalente. 
È uno dei chiarimenti resi dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 
262/E del 24 giugno 2008, in risposta ad alcuni quesiti in merito 
all’indicazione dei codici di classificazione delle attività economiche a seguito 
dell’adozione - con provvedimento 16 novembre 2007 - della nuova tabella 
ATECO 2007. 
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Inoltre, qualora dalla riclassificazione di un’attività, già svolta al 31 dicembre 
2007, derivino più codici ATECO 2007 - nel Quadro G del modello AA7/9 o 
AA9/9 devono essere indicati i codici delle altre attività, barrando la casella 
A, anche se non si è in presenza di un effettivo inizio di ulteriori attività.  
 
Per un maggiore approfondimento dell’argomento e per scaricare il testo della 
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate, si rimanda alla Sezione: IN PRIMO PIANO – 
Attività economiche e figure professionali – ATECO 2007 – Nuova classificazione 
delle attività economiche. 
 
 
 
 
AVVISO IMPORTANTE! 
 
Vorremmo ricordare a tutti i nostri visitatori dipendenti delle 
Camere di Commercio che siamo ben lieti di pubblicare sul nostro 
sito tutti gli eventi di una certa rilevanza che ciascuna Camera di 
Commercio organizza nel proprio ambito territoriale e che possono 
essere messi a conoscenza delle altre Camere di Commercio e dei 
nostri visitatori, in generale. Ci riferiamo, in particolare a: 
seminari, convegni, percorsi formativi e ogni altro evento di una 
certa rilevanza e utilità generale. 
Inviateci pure una e-mail a "webmin@tuttocamere.it" descrivendo 
l'evento e allegando eventuale materiale (locandine, programma, 
ecc.) in formato PDF. Non mancheremo di pubblicarlo. 


